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PREMESSA 

 

La lista civica “ViviAmo Comiziano” nasce dalla iniziativa di donne e uomini liberi che 
condividono una visione del paese aperta al dialogo tra l’Amministrazione e la sua comunità 
che deve sentirsi parte attiva e responsabile.  

Vogliamo partire da qui per fare rete e progettare la Comiziano dei prossimi anni, 
impegnandoci a un diverso stile di amministrazione capace di farsi carico di restituire alla 
politica la nobiltà di un tempo quando essa serviva per il bene della collettività e mai per i 
meri interessi di pochi soggetti.   

E ciò sarà possibile grazie al continuo dialogo, quale mezzo di crescita, con i cittadini, le 
famiglie, le associazioni presenti sul territorio e gli operatori economici. Il Cittadino sarà 
sempre messo al centro del futuro da costruire e realizzare insieme. 

Vogliamo delineare una nuova strada che persegua la via del bene comune, una strada 
certamente costellata da innumerevoli difficoltà, molte delle quali causate da una 
amministrazione poco adatta al ruolo ricoperto. Consapevoli delle difficoltà da affrontare, 
riteniamo che con volontà, impegno, competenza e amore sarà possibile tirare fuori dal 
guado il nostro paese e riavviare un programma di rinascita che sia il punto di partenza e 
non una breve parentesi come spesso è accaduto.                            

I giovani, gli anziani, la scuola, la valorizzazione di un rapporto armonico con il nostro 
ambiente, la crescita economica, il risparmio energetico, sono elementi tra loro legati e 
rappresentano l’asse attorno a cui vogliamo costruire la nostra azione 
amministrativa.                                                           

La nostra amministrazione, che si riconosce nel contrasto ai populismi, alla 
disinformazione e alle politiche dell’odio, si propone di comunicare e ascoltare, di 
sollecitare e valorizzare la collaborazione dei cittadini in una logica di sussidiarietà 
orizzontale e nel pieno rispetto del principio di solidarietà, come recita l’art. 2 della nostra 
Costituzione.                                                                      

Il programma politico-amministrativo che sarà delineato nei prossimi capitoli ha il nobile 
obiettivo, nei limiti del possibile, di rendere Comiziano un paese 
migliore.                                      

Il momento non è dei più felici ma siamo fiduciosi, perché tutti noi siamo accomunati da 
un’unica forza propulsiva: l’amore incondizionato e disinteressato per questo 
bellissimo fazzoletto di terra. 
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CAP. 1 – LA MACCHINA COMUNALE 

 
Il presente programma elettorale prende avvio dalla consapevolezza che una ‘Buona 
Amministrazione’ dovrebbe garantire un agĕre amministrativo improntato ai principi di 
legalità, buon andamento, imparzialità e trasparenza, dove il cittadino è perno di una ideale 
struttura circolare nonché artefice di un controllo diffuso sull’operato pubblico. 

È necessario, quindi, implementare una chiara ed efficace azione per aspirare a 
impersonare il più possibile l’idea di Pubblica Amministrazione di Filippo Turati (Canzo 
1857 - Parigi 1932, giornalista e politologo) che, circa 120 anni fa e con una lungimiranza 
a dir poco invidiabile, riteneva che “Dove un superiore pubblico interesse non imponga un 
momentaneo segreto, la casa dell’amministrazione dovrebbe essere di vetro”.  

Semplificare, velocizzare, efficientare saranno le linee guida che perseguiremo nella nostra 
attività; e lo faremo instaurando una fattiva e quotidiana collaborazione con i comizianesi, 
con il personale dell’Ente, con gli attori socio-economici e le istituzioni con cui verremo a 
contatto. A tal fine, ci assumiamo l’impegno finanziario idoneo ad aggiornare 
costantemente il sito internet in conformità agli obblighi di pubblicazione relativi alla 
Trasparenza Amministrativa, favorendo l’uso di nuove forme tecnologiche affinché i 
cittadini possano acquisire risposte e servizi utili in tempi rapidi. Si punterà molto anche 
sulla formazione continua per il personale e per gli utenti, affinché questo passaggio sia 
vissuto gioiosamente come una vera rivoluzione culturale dai profondi apporti positivi in 
termini di esternalità; rivoluzione culturale che può essere apportata solo da menti giovani 
e aperte al dialogo, prive di secondi fini.  

Su questa traiettoria, di seguito alcune proposte operative che sottoponiamo alla Vs 
valutazione. 

COMUNE 2.0: TRASFORMARE IL NOSTRO FUTURO CON 
TECNOLOGIE INTELLIGENTI 

 
1. INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA: 

o installazione di una rete di sensori IoT (Internet delle cose) per monitorare vari 
aspetti del paese come il traffico, la qualità dell'aria, l'illuminazione pubblica e i 
rifiuti; 

o implementazione di una rete Wi-Fi pubblica gratuita in aree chiave del paese, come 
piazze e parchi, per favorire la connettività degli abitanti; 

2. MOBILITÀ SOSTENIBILE: 
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o promozione dell'uso di mezzi di trasporto ecologici come biciclette e veicoli elettrici 
attraverso la creazione di piste ciclabili e l'installazione di stazioni di ricarica per 
veicoli elettrici; 

o integrazione di un sistema di trasporto pubblico intelligente, con orari e percorsi 
ottimizzati in tempo reale, accessibili tramite app mobile e pannelli informativi 
interattivi; 

3. ENERGIA E AMBIENTE: 

o adozione di soluzioni energetiche sostenibili, come l'installazione di pannelli solari 
sui tetti degli edifici pubblici e l'implementazione di sistemi di illuminazione 
pubblica a LED con sensori di luminosità per il risparmio energetico; 

o programmi di sensibilizzazione e incentivazione per la riduzione dei rifiuti e il 
riciclo, con l'introduzione di punti di raccolta intelligente e l'implementazione di un 
sistema di ricompense per i cittadini che adottano comportamenti ecologici; 

4. SERVIZI PUBBLICI DIGITALI: 

o creazione di un portale cittadino online che permetta agli abitanti di accedere ai 
servizi pubblici in modo rapido e intuitivo, come prenotazioni per l'ufficio anagrafe, 
segnalazioni di emergenze o problemi nel paese, e pagamenti online di tasse e 
bollette; 

o introduzione di un sistema di e-government per favorire la partecipazione dei 
cittadini alla vita politica locale, con la possibilità di esprimere opinioni e votare su 
questioni di interesse pubblico tramite piattaforme digitali; 

5. SICUREZZA E SORVEGLIANZA: 

o implementazione di un sistema di videosorveglianza intelligente nelle aree 
pubbliche per migliorare la sicurezza dei cittadini e prevenire atti vandalici e 
criminali; 

o integrazione di un sistema di allerta tempestivo sia per situazioni di emergenza, 
come incendi o calamità naturali, che avvisi automaticamente i cittadini tramite SMS 
o notifiche push sulle app mobili; 

6. EDUCAZIONE E CULTURA: 

o utilizzo della tecnologia per migliorare l'accesso all'istruzione e alla cultura, 
attraverso la creazione di piattaforme digitali per l'e-learning e la promozione di 
eventi culturali online e offline; 

o realizzazione di spazi pubblici multimediali, come biblioteche digitali o aree per 
mostre interattive, per favorire la condivisione di conoscenze e la crescita culturale 
della comunità; 

7. PARTECIPAZIONE E COINVOLGIMENTO COMUNITARIO: 
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o organizzazione di workshop e incontri pubblici per coinvolgere attivamente gli 
abitanti nella progettazione e nell'implementazione delle soluzioni smart city, 
promuovendo un approccio bottom-up e inclusivo; 

o creazione di un sistema di feedback continuo per raccogliere le opinioni e le 
proposte dei cittadini sull'evoluzione della città intelligente nel tempo; 

Obiettivo di tale politica è: 

- il miglioramento in primis della qualità della vita dei nostri concittadini attraverso 
servizi più efficienti e una maggiore sostenibilità ambientale;  

- rendere il paese maggiormente attrattivo per incentivare l’insediamento di nuovi 
residenti, grazie alla reputazione di comunità innovativa e all'avanguardia; 

- l’ottimizzazione delle risorse pubbliche grazie all'automazione e alla 
digitalizzazione dei servizi. 

Un approccio smart city può trasformare radicalmente un comune di dimensioni ridotte, 
come il nostro, migliorando la qualità della vita dei suoi abitanti, promuovendo la 
sostenibilità ambientale e favorendo lo sviluppo economico. La chiave del successo sarà 
la collaborazione e l'impegno di tutti gli attori della comunità nel perseguire una visione 
condivisa di un futuro intelligente e sostenibile. 

GOVERNANCE E TRASPARENZA 

 

Crediamo in un’amministrazione partecipata, aperta al confronto e capace di ascoltare le 
esigenze dei cittadini, dal più piccolo al meno giovane. Per questo la nostra azione 
amministrativa sarà volta al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

o garantire trasparenza e coinvolgimento dei cittadini nelle scelte amministrative, 
attraverso incontri pubblici e accesso facilitato ai Consigli Comunali (in streaming), 
agli atti e ai documenti; 

o dare piena attuazione al corpus delle disposizioni del nuovo codice dei contratti 
pubblici, lì dove vengono fissati i principi in materia di digitalizzazione; principi che 
non sono volti solo a disciplinare le modalità (digitali) con le quali gli Enti Pubblici 
o gli operatori economici interagiscono in tutte le fasi del contratto, ma più in 
generale a ridefinire il rapporto tra pubbliche amministrazioni e cittadini, in vista 
del pieno riconoscimento dei diritti di cittadinanza digitale, sino ad oggi molto 
spesso in ombra nell’attività amministrativa; 

o dare un nuovo volto al riassetto organizzativo comunale, pur nei limiti posti dalle 
norme sulle dotazioni organiche delle Pubbliche Amministrazioni per quanto 
riguarda nuove assunzioni, nel pieno rispetto delle leggi di equilibrio finanziario 
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degli enti locali e del principio del favor partecipationis, attraverso procedure di 
concorso trasparenti che garantiscano il merito.  
Il Comune di Comiziano necessita di una rivisitazione del Regolamento degli Uffici 
e dei Servizi redatto durante quest’ultima legislatura nonché di un aggiornamento 
della Dotazione Organica che sia in linea con le nuove competenze, professionalità 
necessarie ed effettive esigenze per rendere efficiente ed efficace l’azione 
amministrativa. Tale necessità riguarda, a titolo esemplificativo, il reclutamento dei 
Vigili urbani, ma anche di personale addetto alla manutenzione del verde i cui costi 
per le varie ‘esternalizzazioni’ intervenute, hanno gravato, e non poco, sulle casse 
comunali; 

o investire sulla formazione dei dipendenti, anche in un’ottica di uso consapevole 
dell’Intelligenza Artificiale che indubbiamente può trasformare l’attività 
dell’amministrazione; 

o avviare tirocini nuovi ed equi per coloro che hanno sottoscritto il programma 
“Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL”, favorendo così lo sviluppo del 
territorio e incentivando momenti di coesione sociale e di autoresponsabilità civica; 

o prestare una maggiore attenzione alle opportunità che ci vengono fornite dai fondi 
regionali ed europei, in modo da attrarre risorse finanziarie per progetti di 
riqualificazione e ristrutturazione di edifici pubblici, impianti sportivi e strade, 
nonché lo sviluppo e il miglioramento dell’offerta di servizi comunali; 

o adottare un regolamento per la definizione agevolata delle entrate municipali non 
riscosse, per aiutare i cittadini, che versano in situazioni debitorie, a definire in 
maniera agevolata il pagamento; 

o favorire l’applicazione di appalti socialmente responsabili, rispettosi della dignità dei 
lavoratori e conformi con i diritti sociali, l’inclusione delle persone con disabilità e 
le pari opportunità; 

o promuovere partenariati pubblico-privati per la gestione dei servizi, nonché 
convenzioni con altri comuni confinanti, che assicurino economie di scala ed un 
risparmio della spesa; in taluni casi, ricorrere all’utilizzo del Project Financing; 

o aprire uno “Sportello ACER”, per supportare i cittadini assegnatari di alloggio 
popolare nel disbrigo di pratiche e consulenza in caso di disservizi. 

 

CAP. 2 – L’AMBIENTE 

 

CAMBIAMENTI CLIMATICI E TRANSIZIONE ENERGETICA 
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I cambiamenti climatici e i rischi naturali localizzati rappresentano una minaccia 
crescente per il nostro territorio. In questo contesto, obiettivo perseguito a livello 
mondiale dall’Agenda ONU 2030 è uno sviluppo sostenibile, al cui raggiungimento 
un apporto fondamentale è rappresentato dall’adozione di forme di energia pulita e 
accessibile.  
Uno degli obiettivi della compagine amministrativa è quello di rendere 
maggiormente effettivi i provvedimenti europei e nazionali verso la transizione 
energetica nel pieno rispetto degli obiettivi dell’Agenda ONU. 
La transizione, fenomeno complesso che necessita da un lato di investimento e 
politiche di sostegno e dall’altro di un aumento della consapevolezza 
dell’importanza del raggiungimento degli obiettivi sopra richiamati, avviene anche 
trasformando il mercato energetico da centralizzato in decentralizzato. Il sistema di 
produzione energetico, attualmente basato perlopiù su pochi e grandi impianti di 
produzione appartenenti a grandi aziende e/o monopoli, grazie ad un pacchetto di 
strumenti normativi adottati dall’Unione europea (‘energy package’) diventa un 
sistema aperto con un numero illimitato di unità produttive dove il singolo 
consumatore è parte attiva, che consuma energia autoprodotta.  
Il nuovo mercato interno europeo contempla anche forme di prosumerismo 
consentendo non solo l’auto-consumo, ma favorendo anche la vendita dell’energia 
auto-prodotta attraverso comunità energetiche. 
È intenzione della futura amministrazione aumentare le consapevolezze sul 
nuovo mercato energetico, agendo in primis sulle risorse tecniche interne 
all’amministrazione per poi trasferire tali conoscenze ai cittadini, dando loro 
l’opportunità di evolversi prima in consumatori attivi e, successivamente, in 
prosumer. 
L’idea è quella di creare una comunità energetica del Comune di Comiziano, in 
sinergia anche con l’ACER, al fine di dimezzare o ridurre a zero i costi di energia 
elettrica non solo del Comune, che, come sapete, ha già istallato dei pannelli 
fotovoltaici, ma quelle di tutte le famiglie che vorranno aderirvi. La scelta giuridica 
del tipo organizzativo sarà improntata ad un ente di tipo no profit proprio perché 
gli eventuali utili prodotti dalla vendita dell’energia prodotta in eccesso potranno 
essere utilizzati per aumentare i servizi ai cittadini. A tal proposito si guarderà alle 
Best Practices in materia di transizione energetica (e magari pensare anche di aderire 
alla rete di comunità energetiche) al fine di rendere gratuito l’utilizzo di locali 
pubblici come palestre, piscine, ludoteche etc. Ulteriormente, gli utili prodotti 
sempre nell’ottica dell’utilità sociale potranno essere utilizzati per implementare il 
trasporto pubblico locale, il servizio scuolabus, il servizio di spazzamento 
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comunale, la mensa gratuita per gli studenti, l’acquisto di macchine e 
l’implementazione del servizio sanitario e così via. 
A tutto ciò, si aggiunga che i cambiamenti climatici incidono inevitabilmente sulla 
risorsa inestimabile quale l’acqua, esponendo contestualmente il nostro paese a 
eventi alluvionali. 
A tal fine, è necessario attenzionare il controllo comunale sul ciclo idrico, avendo 
ben chiari diversi obiettivi di medio/breve periodo:  
- programmare interventi deputati alla riduzione del rischio idrogeologico e di 

completamento/creazione ex novo della rete fognaria; 
- migliorare la permeabilità del suolo, obiettivo-faro che deve accompagnare tutte 

le manutenzioni e le nuove costruzioni; 
- pianificare, di concerto con le autorità regionali competenti, sessioni di pulizia 

dell’alveo e ripristino e/o rafforzamento delle sponde idriche – sia in destra che 
in sinistra idraulica – dell’Alveo Gaudo che attraversa Comiziano, da troppo 
tempo non attenzionate dall’amministrazione di turno. 
 

LA QUALITÀ DELL’ARIA 

 
Comiziano vive una situazione di vantaggio rispetto a molti altri paesi limitrofi, essendo 
un centro di piccole dimensioni. Tuttavia, bisogna agire sulla riduzione dei principali fattori 
di produzione dell’inquinamento, quali il riscaldamento e il traffico veicolare (soprattutto 
per l’arteria che collega la SS7bis). Per la riduzione dell’inquinamento, è intenzione di 
questa compagine portare a buon fine l’installazione delle colonnine energetiche al fine di 
sfruttare le potenzialità di un Comune-prosumer e incentivare l’uso di mezzi a basso impatto 
ambientale, sia privato che pubblico, anche attraverso un piano di mobilità sostenibile con 
particolare riferimento all’uso delle biciclette nell’area urbana (es. messa in sicurezza dei 
percorsi casa-scuola). 

IL VERDE PUBBLICO 

 
La presente compagine intende assumere un chiaro impegno verso il miglioramento e la 
conservazione degli spazi verdi urbani, l'integrazione sostenibile del territorio e 
l'attenzione verso l'ambiente e la qualità di vita dei cittadini, convinti che la tutela, la 
promozione e la valorizzazione del territorio rappresentano non solo ‘azioni’ da attuare 
per la conservazione dell’ambiente, ma ‘strumenti’ per lo sviluppo economico e produttivo 
del nostro territorio. 
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Gli interventi che ci proponiamo di realizzare sono: 

o UTILIZZO DI TECNOLOGIE VERDI: 
oltre ai cestini compattatori solari, 
sperimentare l'uso di altre tecnologie verdi 
nelle aree pubbliche e nelle aree urbane, come 
l'illuminazione a LED alimentata da energia 
solare, sistemi di irrigazione a basso consumo 
energetico che utilizzano l'acqua piovana 
raccolta, e panchine con pannelli solari per la 
ricarica di dispositivi mobili; 
o PARTECIPAZIONE DELLA COMUNITÀ: 
organizzare workshop e incontri regolari con i cittadini per discutere di urbanistica 
verde e raccolta differenziata, oltre a proporre programmi di “adozione” del verde 
pubblico da parte di privati e piccole imprese/aziende locali, che possano 
contribuire alla manutenzione in cambio di visibilità; 
o PROGRAMMI EDUCATIVI: intensificare la collaborazione con le scuole per 
programmi di educazione ambientale che includano attività pratiche nei parchi, 
come lezioni di botanica, orticoltura e scienze ambientali; 
o MIGLIORARE LA BIODIVERSITÀ: progettare gli spazi verdi non solo per il 
tempo libero ma anche per favorire la biodiversità; 
o SOSTENIBILITÀ ECONOMICA: valutare la possibilità di collaborazioni con 
enti privati per sponsorizzare parti del verde urbano, creando una sinergia tra 
settore pubblico e privato. Questo potrebbe aiutare a finanziare l'installazione di 
nuove infrastrutture e la manutenzione senza gravare eccessivamente sul bilancio 
comunale; 
o MONITORAGGIO E FEEDBACK: implementare una piattaforma online o 
un'applicazione mobile dove i cittadini possono segnalare problemi come rifiuti 
abbandonati o danneggiamenti, ma anche suggerire idee per miglioramenti. 
Utilizzare questi dati per monitorare le condizioni delle aree verdi e per 
programmare interventi di manutenzione più efficaci; 
o CERTIFICAZIONI AMBIENTALI: aspirare a certificazioni ambientali per il 
Comune, come quelle relative alla gestione sostenibile delle città o al rispetto di 
standard internazionali di biodiversità. Questo potrebbe non solo migliorare la 
qualità della vita urbana ma anche aumentare l'attrattività turistica del nostro paese; 
o EVENTI E INIZIATIVE DI COINVOLGIMENTO: organizzare eventi regolari 
come fiere del verde, mercati di piante locali, festival ambientali e giornate di pulizia 
comunitaria, per mantenere alta l'attenzione e il coinvolgimento dei cittadini. 
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Queste azioni possono contribuire a creare un ambiente urbano più sostenibile, 
coinvolgente e piacevole per tutti i cittadini, e possono servire da modello per altre città 
che mirano a migliorare la sostenibilità e la vivibilità dei propri spazi urbani. 

 

CENSIMENTO DELLE TERRE INCOLTE O ABBANDONATE 

 

L'iniziativa di censire e valorizzare le terre incolte e abbandonate di proprietà comunale o 
demaniali rappresenta una grossa opportunità per il Comune di Comiziano, soprattutto 
per l’intento che questa compagine amministrativa intende perseguire ovvero per 
incrementare la produttività agricola, promuovere l'imprenditorialità giovanile e migliorare 
la gestione del territorio.  

Ai fini di una implementazione efficace di tale strategia, ci proponiamo di:  

o EFFETTUARE UN CENSIMENTO ACCURATO: iniziare con un censimento 
dettagliato delle terre incolte e abbandonate e demaniali. Questo include la 
mappatura precisa delle aree, la valutazione dello stato di abbandono, e 
l'identificazione delle potenziali colture o attività che possono essere sviluppate su 
questi terreni; 
o PIANIFICARE UN VADEMECUM DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI: sviluppare 
un vademecum che guidi i potenziali interessati attraverso il processo di 
concessione e valorizzazione delle terre. Il manuale dovrebbe includere linee guida 
su come presentare un progetto, criteri di selezione, aspetti legali e amministrativi, 
e suggerimenti per la sostenibilità ambientale ed economica dei progetti, tenendo 
conto delle varie e potenziali opportunità di finanziamento attuabili; 
o PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE GIOVANILE: sfruttare la Legge 
123/2017 per incentivare la partecipazione di giovani imprenditori agricoli (18-40 
anni). Offrire formazione specifica su agricoltura sostenibile, gestione aziendale e 
innovazione agricola per assicurare che i giovani siano ben preparati per sviluppare 
progetti di successo, sia in forma autonoma che cooperativistica; 
o AVVIARE UNA PROCEDURA DI EVIDENZA PUBBLICA: stabilire un processo 
trasparente ed equo per la concessione dei terreni. Questo potrebbe includere la 
presentazione di progetti in pubbliche assemblee per permettere ai cittadini di 
comprendere e discutere le proposte, garantendo così maggiore accettazione e 
supporto della comunità; 
o OFFRIRE UN SUPPORTO CONTINUO E UN COSTANTE MONITORAGGIO: 
dopo l'assegnazione dei terreni, offrire supporto continuo ai concessionari, come 
consulenza agronomica, aiuto nella commercializzazione dei prodotti e accesso a 
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finanziamenti agevolati. Implementare un sistema di monitoraggio per valutare 
l'impatto dei progetti sul territorio e sulla comunità; 
o STABILIRE COLLABORAZIONI E SINERGIE: cercare sinergie con università 
locali, centri di ricerca e altre istituzioni per supportare i progetti con competenze 
tecniche e innovazioni tecnologiche. Questo può aiutare a migliorare le tecniche di 
coltivazione, aumentare la produttività e ridurre l'impatto ambientale; 
o VALORIZZARE IL TERRITORIO: considerare la creazione di un marchio o di 
una certificazione che valorizzi i prodotti provenienti da queste terre recuperate. 
Questo potrebbe aiutare a creare un'identità forte per i prodotti locali e aumentare 
il loro valore sul mercato. 

L’implementazione di queste best practies potrebbe trasformare le aree incolte e 
abbandonate del nostro territorio in risorse produttive e sostenibili, contribuendo allo 
sviluppo economico e alla sostenibilità ambientale dello stesso. 

 

I RIFIUTI 

 

Punto nodale del nostro programma attiene alla pulizia e al decoro del paese, elementi 
che incidono nella percezione della presenza operativa e concreta di un’amministrazione 
comunale. Tali aspetti, infatti, rientrano nell’ordinaria amministrazione che, in quanto 
tali, la Pubblica Amministrazione ha il dovere di offrire. 

È intento della futura amministrazione garantire un servizio di pulizia quanto più 
possibile efficace, nell’interesse generale del singolo cittadino, perseguendo una serie di 
azioni: 

o MIGLIORARE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI: obiettivo 
primario è quello di incrementare la percentuale di 
differenziazione e la qualità delle frazioni 
differenziate, in modo da minimizzare i 
conferimenti in discarica e massimizzare i 
corrispettivi di vendita ai consorzi; 
o COSTRUIRE UN CENTRO DI RACCOLTA 

COMUNALE DEI RIFIUTI DIFFERENZIATI E DEGLI 

INGOMBRANTI, attivando un sistema premiante 
per i cittadini che conferiscono i rifiuti, 
attraverso una scontistica sulla parte variabile della TARI: 
l’intento è quello di evitare che rifiuti che possono essere recuperati e valorizzati 
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finiscano in discarica, vuoi perché non differenziati, vuoi perché abbandonati lungo 
le strade. 

L’intento è quello di individuare strumenti utili per favorire la raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani prodotti dalle utenze domestiche - e non – iscritte al ruolo 
TARI del Comune di Comiziano per le quali talvolta risulta difficile rispettare i 
vincoli temporali del servizio e del calendario di raccolta. 
In tale ottica, riteniamo che la realizzazione di una piazzola ecologica, con le 
caratteristiche di cui alla disciplina dettata dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, possa di certo rappresentare uno strumento utile per gli 
obiettivi prefissati. 
In particolar modo, la piazzola ecologica deve essere facilmente ed immediatamente 
raggiungibile e potrà occupare uno spazio (videosorvegliato) di circa 1.000/1.500 
metri quadrati, con spazi esterni da adibire a parcheggio. Sarà fondamentale la 
presenza di personale qualificato e adeguatamente addestrato nel gestire le diverse 
tipologie di rifiuti conferibili, nonché sulla sicurezza e sulle procedure di emergenza 
in caso di incidenti; 

o SISTEMA PREMIALE: in funzione del conferimento – tramite tessera sanitaria 
– dei rifiuti differenziati presso l’isola ecologica, sarà rivisitato il vigente 
Regolamento TARI con la previsione di una riduzione delle tariffe per lo 
smaltimento dei rifiuti a favore dei cittadini e delle imprese virtuose, garantendo 
così un sistema premiale; 
o POTENZIARE IL SERVIZIO DI 

SPAZZAMENTO DELLE STRADE COMUNALI: 
il Comune si doterà progressivamente di 
spazzatrici elettriche a emissioni 0, 
ottimizzando così la forza-lavoro presente 
nell’organico comunale e/o, comunque, 
ottimizzando le risorse umane impegnate nei 
progetti comunali in corso di attivazione e da 
attivare; 

o CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE ANCHE 

A SCUOLA: la presente compagine punta 
molto sulla cultura e sulla sinergia con le istituzioni scolastiche presenti sul 
territorio. È ns intenzione avviare una campagna di sensibilizzazione al fine di 
diffondere anche tra i banchi la cultura del riciclo e di attivare – seppur a piccoli 
passi – il compostaggio casalingo e di comunità; 

o attivare controlli più rigorosi per la repressione dell’abbandono indiscriminato dei 
rifiuti; 
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o sottoscrivere una convenzione con associazioni di guardie ambientali (a titolo 
gratuito) affinché affianchino l’attività di supporto alla polizia locale nell’attività di 
vigilanza sul rispetto delle leggi e dei regolamenti a tutela dell’ambiente;  

o potenziamento dei servizi di videosorveglianza per contrastare il fenomeno dello 
sversamento di rifiuti nelle strade periferiche e il vandalismo degli arredi urbani, 
nonché per prevenire i frequenti furti nelle abitazioni; 

o programmazione costante di interventi di omogeneità del decoro urbano in tutto il 
territorio comunale, tramite la manutenzione ordinaria di strade, illuminazione, 
arredi urbani, caditoie, potature e la promozione di murales artistici; 

o censimento delle aree pubbliche e private non utilizzate, al fine di verificarne il 
potenziale utilizzo in progetti di riordino ambientale e di rigenerazione urbana. 

L’approccio descritto in questo paragrafo rappresenta la nostra visione di gestione di 
rifiuti e di pulizia urbana che mira chiaramente alla sostenibilità e all’efficienza operativa; 
a farne da padrona sarà la partecipazione attiva del cittadino, naturalmente supportato 
da politiche comunali innovative e rigorose. 

 
ILLUMINAZIONE INTELLIGENTE 

 

Gli impianti tradizionali usano sorgenti ormai obsolete, con consumi elevati rispetto agli 
standard in uso utilizzando le tecnologie in auge. 
La futura amministrazione intende trasformare 
l’intera rete di illuminazione urbana in 
un’infrastruttura smart e multifunzionale, che si 
dovrà caratterizzare per alta efficienza e per un 
risparmio energetico, con l’intento di 
riqualificare gli spazi urbani. 

La ns visione è incentrata su ambienti altamente 
fruibili, da valorizzare con nuove luci a led, al 
fine di ottimizzare il confort visivo attraverso 
un’idonea resa cromatica.  

Lampioni smart con sensori, videocamere e 
punti di ricarica per auto elettriche, per la 
sicurezza e la comodità dei cittadini. Contesti “sensibili” (es. centro storico, aree pedonali 
e da riqualificare: si pensi alla cd “strettola” che collega via Capocasale con Via Roma): 
installazione di lanterne artistiche in stile in taluni casi; in altri, sostituzione della vecchia 
sorgente luminosa con piastre LED disegnate ad hoc per l’inserimento nei corpi illuminanti 
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originali, preservando e valorizzando, con la massima cura, la connotazione stilistica, 
culturale ed estetica del contesto specifico. 

Queste pratiche consentono il recupero dei lampioni storici in ghisa presenti a Comiziano.  

Nei parchi, giardini e aree verdi del territorio, auspichiamo l’uniformazione di arredo 
urbano caratterizzato da design, estetica e qualità tecniche mirate a conferire a tali ambienti 
la connotazione sempre più diffusa di “urban e social hubs”, promuovendo una condivisione 
di spazi sicuri e lo spirito comunitario dei cittadini.  

CAP. 3 – IL TERRITORIO 

RIGENERAZIONE & RIQUALIFICAZIONE URBANA E 
PAESAGGISTICA 

 

Obiettivo principale dell’amministrazione che si propone è rendere Comiziano un paese 
pulito, importante biglietto da visita nonché diritto di coloro che vi abitano, con una 
mobilita ̀ efficiente che armonizzi sostenibilità e sviluppo economico. 

È fondamentale, pertanto, definire in modo responsabile e quanto più possibile 
partecipato un progetto di rigenerazione urbana del paese e riqualificazione dell’esistente, 
improntato alla diminuzione del consumo di suolo, all’incremento di suolo permeabile, 
alla riduzione dei fattori di rischio idrogeologico, alla gestione dello spazio pubblico e, 
soprattutto, al riconoscimento del diritto all'abitazione per favorire la coesione sociale anche 
mediante l'incremento dell'offerta residenziale pubblica e sociale, in piena armonia con il dettato 
della nuova legge urbanistica regionale. 

Il nuovo quadro generale di pianificazione strategica per rilanciare e al tempo stesso 
riqualificare il territorio dovrà partire dal rimaneggiamento del Piano Regolatore vigente 
che, nonostante sia alle soglie dei suoi trenta (30) anni, appare ai più essere – nonostante 
le trasformazioni socioeconomiche intervenute – di certo più attuale di quanto non lo 
siano le ultime due versioni di preliminare di PUC che, durante l’ultima legislatura, si sono 
avvicendate nel giro di 12 mesi. Versioni di preliminare di PUC che si sono caratterizzate 
per la completa assenza delle più elementari forme di trasparenza e partecipazione 
cittadina e che hanno visto perlopiù la fruttuosa realizzazione di determinati interessi 
privati.  

L’attuale P.R.G. rende certamente necessario un aggiornamento degli obiettivi 
fondamentali e, di conseguenza, delle normative urbanistica ed edilizia. Tali obiettivi 
vanno a nostro avviso perseguiti in modo quanto più possibile partecipato, con 
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l’intervento dei cittadini e dei soggetti interessati, in una visione molto più oculata e di 
prospettiva.  

Nel contesto di questi principi, intendiamo in particolare: 

o favorire il verde pubblico e privato;  
o incentivare il riordino dell’edilizia precaria e la riqualificazione degli edifici già 

esistenti, soprattutto nel centro storico, rigenerando le aree e gli immobili dismessi 
o sottoutilizzati, anche attraverso politiche incentivanti e premialità; 

o promuovere il recupero degli immobili dismessi, in disuso o sottoutilizzati, 
finalizzato alla realizzazione di complessi multifunzionali, residenziali, commerciali, 
con quota parte destinata a edilizia residenziale sociale; 

o riconnettere il paese con i “grandi vuoti urbani” attraverso progetti di recupero 
innovativi e partecipati, all’occorrenza anche correggendo e meglio integrando 
progetti ereditati e/o in fieri, tenendo conto delle singole normative di settore, delle 
effettive necessità della popolazione e della conseguente sostenibilità economica dei 
progetti stessi; 

o dare piena attuazione al Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche 
(P.E.B.A.), per monitorare e superare tutte le barriere architettoniche presenti sul 
territorio, sia negli edifici pubblici che negli spazi pubblici urbani (strade, piazze, 
parchi, giardini, elementi arredo urbano), incidendo con interventi di miglioramento 
là dove necessario; 

o migliorare la viabilità e la sicurezza stradale attraverso l’immediata riattivazione dei 
semafori agli incroci di via Nazionale delle Puglie, in sinergia con le altre Autorità 
competenti, nonché delle lanterne semaforiche di via Macello, con il rifacimento 
della segnaletica orizzontale e verticale; 

o realizzare aree verdi attrezzate e aree parcheggio a via Masseria, garantendo il 
‘parcheggio rosa’; 

o riqualificare l’immobile sito in Via Nola, destinandolo – dopo avergli dato una 
nuova ‘veste’ – ad attività di promozione sociale, educativa e artistica e, soprattutto, 
riservando parte dei locali alla biblioteca comunale e a sale di smart working; 

o riqualificare un immobile comunale, e/o parte di esso, da destinare a Presidio 
Sanitario Polifunzionale, dopo averne valutato l’opportunità e le condizioni con 
l’Asl di appartenenza; 

o riqualificare l’area cimiteriale e valutazione di un eventuale ampliamento della stessa, 
con il rifacimento delle caditoie e di dignitosi viali interni, riservando una maggiore 
attenzione alla manutenzione del verde e alla pulizia; 

o denominazione delle strade e delle piazze già esistenti, ma prive di toponimi, con 
riordino della numerazione civica, per una corretta gestione del territorio e 
dell’anagrafe della popolazione residente; 
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o riqualificare l’edificio “ex-scuola elementare” e restituirlo alla fruizione da parte dei 
cittadini; 

o riqualificare il ‘Palazzetto Comunale dello sport’ di via Prov/le per Risigliano e 
le aree pertinenziali, con annessa valutazione sull’opportunità della realizzazione di 
una piscina in variazione della palestra polivalente prospettata dalla precedente 
amministrazione. Tale valutazione si ritiene necessaria e urgente, tenuto conto che 
la variazione della destinazione d’uso determinerebbe lo stravolgimento strutturale 
dell’immobile, con annesso sperpero di denaro dello Stato; 

o riqualificare e affidare a terzi le strutture sportive e le aree pubbliche insistenti sul 
territorio; 

o realizzare, di concerto con la Città Metropolitana di Napoli, il marciapiede che 
collega Comiziano e Gallo, lungo via Provinciale per Risigliano; 

o ampliare i tratti della rete fognaria nelle zone ancora non servite e, per quelle servite, 
ci accerteremo del loro corretto funzionamento. Alcuni tratti potrebbero ancora 
essere privi di collaudo perché in contropendenza: in tal caso, ci impegneremo al 
loro rifacimento; 

o attivarsi per l’ampliamento della rete di distribuzione del gas metano in paese, 
essendoci alcune zone ad oggi non servite; 

o mettere in sicurezza e riqualificare i percorsi pedonali rurali (es: località Capocasale, 
cd. “Strettola”; Via Masseria; Località Cinque Vie), abbelliti da murales e luci 
d’artista;  

o realizzare bagni pubblici e casetta dell’acqua nei pressi dell’area playground del Rione 
Gescal; 

o effettuare interventi volti ad attuare una mobilità efficiente, interconnessa, 
accessibile e sostenibile, anche in sinergia con l’EAV. Le fermate andranno fornite 
di sedili e di tettoie contro il maltempo e dovranno essere dotate di idonea 
illuminazione; 

o incentivare la mobilità con mezzi di trasporto ecologici, anche con l’ubicazione sul 
territorio di ‘bike sharing’;  

o dare seguito alla procedura di installazione delle colonnine elettriche per la ricarica 
delle auto e delle bici, seppur ripensando ai punti strategici per la loro collocazione; 

o creare una rete di percorsi pedonali e ciclabili lungo il percorso che comprende via 
Cimitero, via Regia Abolita, via San Benedetto e Traverse Manco; 

o incrementare la viabilità mediante la creazione di nuovi e ulteriori percorsi pedonali 
e viari (es: Alveo Gaudo); 

o creare un parcheggio (anche con aree identificate da strisce ‘rosa’) per la sosta delle 
auto dei ns concittadini residenti in Via Capocasale, che funga anche da snodo di 
collegamento con Via Spennata; 



 17

o creare una nuova area di parcheggio che possa incentivare la riqualificazione del 
centro storico e, al tempo stesso, risolvere il problema della sosta delle auto su Via 
Roma; 

o creare una villa comunale attrezzata e ulteriori aree di sosta al centro del paese. 

Per quanto il ns progetto di riqualificazione possa sembrare ambizioso, ciò che ci 
caratterizza è la certezza della fattibilità del nostro programma elettorale. Noi non ci 
limitiamo a colorare a piacimento i mappali che suddividono il nostro territorio; la 
nostra progettualità ci spinge oltre, dando forma e concretezza alle ns idee. 

Eccone un esempio: una piazza (foto 1) dove poter creare un nuovo spazio da 
utilizzare, soprattutto nei mesi estivi, per piccole manifestazioni culturali, reading ed 
eventi, dove poter sostare (foto 2) evitando parcheggi selvaggi e, al contempo, per 
ritrovarsi per una partita di pallavolo e/o calcetto. 

foto 1 

 

 

 

 

                                       foto 2 

 

 

CANTINE: RISORSE DA VALORIZZARE E PRESERVARE 

È intenzione di questa futura amministrazione anche incentivare l’attività di valorizzazione 
del patrimonio culturale e identitario comune.  

Dalla certosina opera di ricognizione operata negli anni da diversi professionisti, è emerso 
che Comiziano vanta alcune cantine e riserve idriche ipogee di incerta datazione.  
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È indubbio che sul territorio vi sono almeno 14 cavità (8 a Comiziano e 6 a Gallo), di cui 
quattro tipologie riferibili all’attività enotecnica e due all’approvvigionamento idrico. 

Questa compagine intende avviare uno studio di fattibilità e, nella migliore delle ipotesi, 
un ‘progetto-pilota’ per la valorizzazione di queste cavità, attraverso una delle forme di 
programmazione consensuale normativamente previste. 

Tali strumenti di pianificazione – ai fini della valorizzazione – realizzerebbero il perfetto 
connubio tra gli interessi pubblici e privati, consentendo, da un lato ai proprietari di 
realizzare quelle attività di conservazione e riqualificazione che potenzialmente non 
potrebbero sostenere (o che non sostengono per una scelta personale) a causa degli ingenti 
costi; dall’altro, di garantire l’apertura al pubblico, assicurandone così la fruibilità. 

Riteniamo, infatti, che lo sviluppo locale nell’ottica della sostenibilità ambientale e sociale 
rappresenta il requisito essenziale per rispondere in modo efficiente ed efficace alle sfide 
emergenti come quelle del cambiamento climatico. 

ORTI URBANI 

 
Obiettivo primario della presente compagine amministrativa è quello di promuovere e 
valorizzare lo sviluppo del paese in tutte le sue forme, coinvolgendo la popolazione in un 
processo quanto più possibile partecipativo e attuativo.  

Dall’analisi della cartografia regionale viene in rilievo come la superficie non urbanizzata 
del territorio di Comiziano è classificata come ‘colture permanenti’, prevalentemente 
destinata a noccioleti da frutto, associati o meno con noce da frutto.  

Il progetto “gli orti urbani cumignanesi” nasce proprio dalla presenza sul territorio di svariate 
aree verdi inutilizzate, da una cultura degli orti e noccioleti molto radicata, dalla necessità 
sempre più sentita di ricorrere a forme di organizzazione, produzione e acquisto solidali 
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nonché dalla consapevolezza dell’importanza di momenti di aggregazione tra i cittadini, 
sia ai fini di una condivisione delle esperienze anche intergenerazionali, sia con lo scopo 
di responsabilizzare i cittadini nella gestione dei beni comuni. Il tutto, senza trascurare i 
profili di omogeneità e armonia strutturale del territorio, con l’intento di ottimizzare gli 
spazi disponibili e, al contempo, creare una competizione ideale tra le specie ed anche 
nell’ottica di ricreare microambienti ideali di sviluppo.  

Diverse sono le tipologie di orti urbani che, ricadenti nelle convenzionali categorie di ‘orto 
tematico’ e di ‘orto sociale’, ben potrebbero essere realizzate previa l’elaborazione e 
l’approvazione di un ‘Regolamento per l’adozione di aree verdi pubbliche’:  

o ORTI URBANI PRIVATI E/O IN FORMA ASSOCIATA: area destinata perlopiù alla 
coltivazione di specie ortoflorofrutticole ad uso privato e/o associativo;  

o ORTI & SCUOLE: aree da destinare ad attività didattico-educative-divulgative per gli 
studenti delle scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio, al fine di esercitare 
un ruolo di trasmettitori del sapere dalle persone di età avanzata (etnobotanica); 

o ORTI URBANI PER ANZIANI: aree destinate per trovare nuove soluzioni al problema 
degli anziani dove si possano effettuare attività motorie all’aria aperta con 
occupazione del tempo libero, attività produttive, relazioni sociali, ritorno alle 
origini sull’uso del territorio attraverso l’utilizzo delle biorisorse; 

o ORTOTERAPIA: attività di giardinaggio e orticoltura a supporto di programmi 
riabilitativi per pazienti diversamente abili, da pianificare con progetti comunali 
(anche in sinergia con il centro per l’impiego e/o servizi ASL territorialmente 
competenti) e/o affidare in gestione ad associazioni di volontariato, certi che la 
presenza di elementi vegetali possa coadiuvare ad apportare benefici psicofisici, 
riducendo le condizioni di stress psicologico e aumentando l’autogestione con il 
risveglio delle capacità emotive. 

Una corretta e ottimale valutazione sulla localizzazione (e quindi del contesto) e 
conseguente gestione delle aree da destinare agli orti urbani sarà prodromica alla loro 
progettazione e allestimento e/o sottoscrizione di convenzioni con soggetti e/o 
associazioni terze. 

CAVA E PIANO DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

 

L’area Cava non interessata da insediamenti produttivi esistenti sarà di certo oggetto di 
particolare attenzione.  

Tale parte di territorio, infatti, potrebbe essere destinata a creare un vero e proprio ‘Centro 
per il benessere animale’ (anche per evitare ulteriori e incomprensibili esborsi di soldi pubblici 
per il mantenimento dei cani nei canili convenzionati fuori dal nostro territorio) oppure, 
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previa valutazione tecnica, trasformata in un invaso di accumulo idrico, per mitigare le 
conseguenze della crisi climatica: un bacino idrico, per assicurare la difesa idrogeologica 
del territorio e per accumulare acqua necessaria all’irrigazione. 

In alternativa, è possibile pensare all’uso del suolo per la realizzazione di un circuito ‘pump 
truck’, ove non solo sarà garantita la pratica sicura e priva di pericoli per gli sportivi di tutte 
le età, ma si inserirà nel più ampio progetto di ‘Cittadella dello sport’ ovvero di 
riqualificazione delle strutture sportive presenti a Via Provinciale per Risigliano, negli 
ultimi anni ‘violentate’ a seguito di numerosi, antieconomici e infruttuosi interventi. 

Scopo di questa futura amministrazione è anche quello di dare finalmente attuazione alla 
realizzazione e gestione del Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.) ubicato in Via 
Nazionale delle Puglie, S.S.7bis, sicura che rappresenterà il volano di sviluppo per la nostra 
comunità. 

Tale obiettivo non sarà semplice e di certo non immediato, tenendo conto che bisognerà 
non solo dare priorità alla compatibilità dell’intervento col territorio ma anche verificarne 
la fattibilità sotto il profilo tecnico-burocratico, previo espletamento di un’ulteriore 
indagine di mercato; fattori che ad oggi hanno determinato l’instaurazione di inutili e 
defaticanti contenziosi. 

Questa compagine amministrativa si impegna a valutare tutte le soluzioni tecnico-
economico- amministrative necessarie al bilanciamento degli interessi tra i proprietari dei 
terreni, che per anni hanno dovuto pagare ingiustamente tributi gravosi, e la domanda 
delle aziende. 

A tal fine, è intento della futura amministrazione verificare la possibilità di variegare 
l’offerta di destinazione d’uso di quell’area, prevedendo la costruzione di un centro 
commerciale, che potrebbe restituire all’Ente la possibilità di incrementare la forza-lavoro 
e/o la creazione di un’area di sosta per autobus e/o mezzi di trasporto su ruote. 

Previa verifica tecnico-amministrativo-tributaria, sarà presa in considerazione anche 
l’ipotesi di ristorare il periodo di superiore tassazione con il riconoscimento di cubatura, 
seppur parziale; il tutto, in un’ottica di leale collaborazione con i cittadini. 

  

AREA MERCATALE 

 
L’obiettivo del progetto di riqualificazione di Comiziano è quello di favorire lo sviluppo 
di nuove attività commerciali nel centro del paese, valorizzando quelle già esistenti.  

Ciò potrà essere reso possibile solo attraverso una serie di opere che rendano 
maggiormente accessibile e appetibile il nostro territorio e anche tutte quelle aree di 
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collegamento quali strade, percorsi pedonali, parcheggi e aree di filtro che risultano essere 
necessarie per dare un maggiore fruibilità a coloro che sono di passaggio e agli abitanti 
stessi. 

In tale ottica, sarà individuata anche una nuova (ulteriore e più organizzata) area mercatale, 
che permetterà ai residenti del centro storico di fruirne senza spostamenti in auto, sebbene 
sarà garantita un’ampia area di sosta. 

 

DOG PARK 

 

La civiltà di una comunità si misura anche dal modo in cui tratta gli animali in cui ne 
favorisce il rispetto e la cura; d’altronde gli animali d’affezione sono diventati una presenza 
assai diffusa nelle famiglie dei comizianesi. 

Intendiamo, pertanto, favorire la migliore convivenza con il paese e ottenere il rispetto da 
parte dei proprietari delle regole relative alle deiezioni, anche con interventi repressivi. Allo 
stesso tempo, ci assumiamo l’impegno di: 

o realizzare il progetto ‘Comi pet friendly’, con l’individuazione di un’area verde per la 
ricreazione dei ns animali d’affezione, con spazi dedicati alle loro attività motorie, 
garantendone la regolare manutenzione, nel contesto del nuovo approccio alla 
gestione della polizia urbana e delle aree verdi; 

 
o approvare il regolamento comunale d’igiene urbana veterinaria per il benessere dei 

ns piccoli amici e ampliamento del servizio raccolta deiezioni; 
o progettare e bandire per realizzare un’area idonea da destinare a cimitero degli 

animali domestici; 
o avviare una campagna di microcippatura gratuita in sinergia con l’Asl Napoli 3 sud; 
o instaurare collaborazioni con organizzazioni no-profit che si occupano di animali 

abbandonati. 
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CAP. 4 – POLITICHE SOCIALI DELLE GENERAZIONI 

 

Una ‘Buona Amministrazione’ si impegna a promuovere la solidarietà e la coesione sociale, 
a garantire il benessere dei cittadini, i diritti di cittadinanza sociale, l’autonomia individuale, 
la non discriminazione e l’eliminazione delle condizioni di disagio economico e sociale.  

In tale ottica, e tenendo conto del crescere dell’età media dei comizianesi, viene in rilievo 
la necessità di prestare attenzione in primis alle problematiche specifiche della terza età; è 
intenzione di questa futura compagine amministrativa, infatti, realizzare un sistema di 
servizi sociali teso a favorire una miglior qualità della vita, a garantire l’accesso ai servizi, 
alle iniziative culturali, al benessere fisico e a tutte le occasioni di socializzazione.  
A questo fine, intendiamo: 

o attivare il servizio del ‘Taxi Sociale’, per il trasporto gratuito di persone anziane, 
diversamente abili o con problemi dettati da condizioni fisiche, psichiche, sociali o 
familiari, anche nei territori limitrofi per visite mediche, disbrigo di pratiche o altre 
necessità; 

o realizzare un ‘Centro Sociale’ nel Rione Gescal, dove le persone anziane possono 
incontrarsi e concorrere attivamente alla organizzazione di attività ricreative e di 
mutua assistenza; 

o sviluppare iniziative di promozione della salute, per prevenire il decadimento psico-
fisico e l’isolamento sociale, quali: attività fisica adattata, consulenze nutrizionali, 
corsi di ballo, corsi di informatica, soggiorni climatici, attività socialmente utili, 
assistenza domiciliare; 

o organizzare delle visite guidate e soggiorni/vacanze in località marine e montane 
nel periodo estivo; 

o implementare il servizio di ‘telesoccorso’ riservato agli ultrasessantacinquenni e alle 
persone con disabilità residenti nel Comune di Comiziano; 

o restituire alla comunità la possibilità di poter pianificare all’occorrenza, e in piena 
sinergia con le Autorità Religiose locali, la celebrazione della Santa Messa nel Rione 
Gescal; 

o stipulare convenzioni con enti e/o associazioni limitrofe aventi scopo culturale, 
incentivando – ad esempio – la partecipazione a spettacoli teatrali; 

o offrire corsi di alfabetizzazione digitale, sia in modalità sincrona che asincrona; 
o costituire una sede locale di Università della terza età nell’edificio comunale di Via 

Nola; 
o impegnare i nostri concittadini nel progetto ‘nonno vigile’; 
o valorizzare la proposta degli ‘orti urbani’ come occasione di svago e, al contempo, 

di educazione ambientale e alimentare in una prospettiva intergenerazionale. 
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Le energie della futura amministrazione saranno dedicate anche e soprattutto alla 
formazione educativa-culturale dei minori a partire dall'asilo nido, come fonte di crescita 
personale e collettiva. In un'ottica di multiculturalità e di coesione sociale, provvederemo 
a: 

o aprire un ‘Asilo Nido Comunale/Ludoteca’, per aiutare le giovani coppie 
nell’organizzazione del tempo tra famiglia e lavoro; 

o pianificare un ‘Centro di Ascolto’, promuovendo interventi di sostegno psicologico e 
di affiancamento familiare e, soprattutto, lavorando in stretta collaborazione con gli 
Enti Sociali preposti; 

o attivare un ‘Punto Informagiovani’, grazie al supporto del Servizio Civile, in grado di 
fare da collegamento tra l’imprenditoria locale, le strutture per l’orientamento 
professionale e i giovani del territorio, in formazione o alla ricerca di impiego, 
attraverso servizi di informazione e consulenza; 

o attiveremo un centro di primo orientamento al lavoro e alla formazione per i 
beneficiari di ammortizzatori sociali e di sostegno al reddito; 

o promuovere l’imprenditorialità e la cooperazione attraverso percorsi di formazione 
alla gestione d’impresa, l’attivazione di linee di microcredito per lo start-up di nuove 
imprese, etc;  

o inaugurare uno sportello antiviolenza, di concerto con i servizi dell’Ambito Sociale 
di Zona, per denunciare episodi di violenza domestica e di stalking; 

o istituire il ‘Battesimo Civico’, anche in collaborazione con altri Enti Pubblici, consci 
che una conoscenza più approfondita della Costituzione per gli studenti delle scuole 
superiori del nostro paese si rende necessaria allo scopo di consentire l’acquisizione, 
da parte degli stessi, di una coscienza civica circa l’importanza del riconoscimento 
dell’inviolabilità dei diritti della persona, dell’esercizio delle varie forme di libertà e 
dei poteri nell’esercizio della cittadinanza attiva, in un quadro di multi livello. Con 
il raggiungimento della maggiore età, infatti, si ottiene il conferimento della piena 
cittadinanza: i giovani assumono diritti specifici e diventano fattivi protagonisti della 
comunità e della Nazione. Si tratta di un passaggio di vita fondamentale per l’inizio 
di un’autentica partecipazione democratica, fondata sui valori condivisi della 
Costituzione italiana, la quale merita valorizzazione. 
 

CAP. 5 – SCUOLA E ISTRUZIONE 

 
La scuola è un elemento fondamentale nella vita di un comune, culla della civiltà e della 
società, luogo fisico dove si alleva la coscienza della comune appartenenza a una comunità 
e si apprendono le regole fondamentali del vivere civile. Un Comune che non ha una 
scuola non ha futuro. Per questo motivo, “ViviAmo Comiziano” intende lavorare per 
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potenziare il ruolo della Scuola sul nostro territorio attraverso l’investimento di ulteriori 
risorse nelle attività di apprendimento, formali ed informali, e il potenziamento dei servizi 
di supporto. Gli interventi che ci proponiamo di realizzare sono: 

o pianificare, in accordo con le Istituzioni Scolastiche e le Associazioni presenti sul 
territorio, progetti curriculari di ‘formazione e informazione’, con proposte 
diversificate in base all’utenza scolastica coinvolta; 

o attivare laboratori extra-curriculari culturali ed educativi, anche inerenti ai temi 
dell’ecologia e del territorio, della musica, delle arti visive e del teatro, della salute, 
in un clima di collaborazione con le famiglie e nell’ottica di una formazione globale 
dei ragazzi; 

o contribuire sempre più alla messa in sicurezza, manutenzione e ammodernamento 
degli edifici scolastici, riponendo particolare attenzione negli elementi di comfort 
ambientale, quali l'arredo, i colori, l'illuminazione, di modo che l’ambiente scolastico 
sia luogo positivo, luminoso e creativo; 

o garantire a tutti i bambini un’alimentazione sana e adeguata. Tale diritto deve essere 
garantito a partire dall’ambiente scolastico, che è il contesto più appropriato per 
favorire corretti stili di vita. Per tale motivo, ci impegniamo ad accertarci che nel 
capitolato della prossima gara d’appalto per il servizio mensa venga previsto un 
menù equilibrato e sano, sia da un punto di vista qualitativo che quantitativo, basato 
sulla dieta mediterranea e sul sistema degli acquisti verdi; 

o salvaguardare il servizio di trasporto e trasferimento scolastico, confermandolo e 
migliorandolo, e garantendo sin da ora la programmazione di interventi per il 
sostegno del diritto allo studio degli alunni comizianesi. Altresì, sarà promosso il 
trasferimento collettivo a piedi o in bicicletta, dopo aver messo in sicurezza i tragitti 
pedonali e/o ciclabili, così da abituare i ns discenti al trasferimento ‘verde’ su brevi 
distanze. Compatibilmente con interventi statali e/o regionali, la futura 
amministrazione si propone l’acquisto di un e-scuolabus. 

 Questa futura amministrazione si 
propone, altresì, di offrire gratuitamente sia il servizio di trasporto degli alunni sia 
la mensa scolastica, sempreché le disponibilità finanziarie iscritte nell’apposito 
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capitolo di bilancio lo consentano e il tutto, ovviamente, nel pieno rispetto delle 
disposizioni legislative in materia; 

o nuove iniziative a sostegno del merito scolastico (ad es. borse di studio per gli 
ottimo, i 100/100, i 110/110 cum laude) e ulteriori risorse disponibili da mettere a 
disposizione delle Istituzioni Scolastiche territoriali per il miglioramento 
dell'apprendimento, con particolare attenzione a problemi quali DSA e BES; 

o riservare maggiori risorse e attenzioni al disagio scolastico, intensificando le azioni 
di sostegno in ambito extrascolastico per ridurre le emarginazioni e i ritardi di 
apprendimento, prevenire e contrastare fenomeni di bullismo, cyber-bullismo e 
violenza di genere tra gli adolescenti; 

o realizzare una palestra nel complesso scolastico del Rione Gescal di Comiziano; 
o offrire corsi di informatica e di lingua, sia in modalità sincrona che asincrona. 

 

CAP. 6 – CULTURA E ASSOCIAZIONISMO 

 
La Cultura è valore primario di ogni collettività, motivo di attrazione del paese e leva di 
crescita economica; essa plasma l’individuo, ne rappresenta al tempo stesso fondamenta e 
intonaco, rendendone tanto solide le basi quanto aggraziate le forme.  

Una piccola comunità come la nostra rischia di cedere il passo dinanzi a una società sempre 
più globalizzata. Per rispondere alla sfida dei tempi moderni, decisivo sarà il ruolo delle 
associazioni le cui attività andranno indubbiamente sostenute dall’amministrazione, 
favorendo il coordinamento delle iniziative, riordinando il sistema dei contributi comunali 
che va reso più equo e trasparente, fornendo loro spazi adeguati alle loro attività, 
nell’ambito del già precitato progetto di adeguamento della struttura di Via Nola in ‘Casa 
Comiziano’.  

A tal fine, si 

o promuoveranno la creatività e l’innovazione sociale, sostenendo quindi 
fattivamente le associazioni del territorio ed animando il dibattito sociale, culturale 
e politico nel paese; 

o proporranno manifestazioni come ‘Paese in fiore’, importante momento di 
cooperazione tra il Comune e la cittadinanza per costruire insieme l’immagine di un 
paese ricco di bellezze, ospitale e accogliente, partendo dai balconi fioriti del centro 
storico; 

o sosterrà la nascita di una consulta delle associazioni, attraverso la quale concertare, 
sostenere e patrocinare le iniziative culturali e ricreative, che animano e coinvolgono 
l’intera comunità; 
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o coinvolgeranno le associazioni del territorio nella gestione degli spazi comunali 
inutilizzati e per il miglioramento dei servizi pubblici, quali la Biblioteca e ‘Casa 
Comiziano’; 

o valorizzeranno le nostre tradizioni popolari, quali la Notte delle Tammorre, il Fucarone 
di San Nicola e il Fucarone di San Severino, per trasformarle in occasione di sviluppo e 
promozione del territorio comizianese, difendendo la ritualità tradizionale e 
creando momenti di approfondimento e studio sugli aspetti antropologici che li 
caratterizzano; 

o pianificheranno e realizzeranno nuovi eventi, in collaborazione con partner 
provenienti dal mondo privato e/o con altre Istituzioni; 

o migliorerà la fruibilità della biblioteca comunale, rendendola anche digitale e green, 
e al tempo stesso più piacevole nell’atmosfera complessiva, sviluppando le aree 
destinate ai bambini con peculiare cura pedagogica. Altresì, saranno incentivate 
attività di confronto e di scambio culturale, anche grazie a una serie di convenzioni 
con Scuole di ordini e gradi diversi; 

o realizzeranno opere artistiche di interesse (Street Art) su spazi di proprietà comunale 
o messi a disposizione da soggetti privati, specificamente individuati, anche 
attraverso ‘call’ estese alle scuole del territorio; 

o istituirà ‘la banca del tempo’ ove chi vorrà potrà contribuire attivamente allo sviluppo 
socio-economico del paese ‘donando’ settimanalmente qualche ora del proprio 
tempo libero e mettendo così al servizio dei concittadini le proprie competenze, 
saperi e attività. 

La stessa logica di partecipazione dovrà caratterizzare l’attività amministrativa nei 
rapporti con il mondo dello sport, ove gli investimenti sugli impianti sportivi dovranno 
essere una priorità, rendendo fruibili tutti gli impianti sportivi che, seppur terminati, 
non sono ad oggi accessibili, restituendo dignità allo stadio comunale e, da ultimo ma 
non per ultimo, riqualificando il palazzetto dello sport. Sarà inoltre favorita la pallavolo 
femminile e, al contempo, saranno riconcepiti e riqualificati alcuni impianti del Rione 
Gescal la cui manutenzione è stata trascurata negli anni. 

Le convenzioni di affidamento a soggetti terzi delle strutture sportive sul territorio 
dovranno prevedere espressamente la fruibilità degli stessi impianti a titolo gratuito per 
i cittadini di Comiziano, naturalmente in orari e giorni prestabiliti. 

 


